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PROGETTO DEFINITIVO PER IL RIFACIMENTO DI UN PARCO EOLICO DELLA POTENZA DI PICCO PARI A  
146,40MW E POTENZA AI FINI DELLA CONNESSIONE PARI A 150 MW SITO NEI COMUNI DI  

BASELICE, FOIANO DI VAL FORTORE, SAN MARCO DEI CAVOTI, MOLINARA E SAN GIORGIO LA  
MOLARA (BN), NONCHÉ DELLE OPERE CONNESSE E DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI ALLA  

COSTRUZIONE E ALL'ESERCIZIO DELL'IMPIANTO.  

RELAZIONE TECNICA

CALCOLI PRELIMINARI IMPIANTI ELETTRICI 

Codice PraƟca TERNA n. 202001639
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1. OGGETTO 

La presente relazione è relaƟva alla  progeƩazione definiƟva in  seno al  procedimento autorizzaƟvo del

“ProgeƩo per il rifacimento e potenziamento di un parco eolico” che la  IVPC S.r.l. intende realizzare in

territorio di Baselice, Foiano di Val Fortore, San Marco dei CavoƟ, Molinara e San Giorgio la Molara, tuƫ in

provincia di Benevento.

In  questa  relazione  sono  traƩaƟ  nello  specifico  gli  aspeƫ  specialisƟci  relaƟvi  alle  linee  eleƩriche  di

collegamento interne ed esterne al parco eolico. 

2. DESCRIZIONE DEL PARCO EOLICO.

L’intervento di Rifacimento dell’Impianto Eolico prevede la dismissione degli esistenƟ 97 aerogeneratori e

la successiva installazione di 17 nuovi, ciascuno della potenza nominale di 6.1 MW, per un totale quindi di

103,7  MW.  L’energia  prodoƩa  confluirà  nella  soƩostazione  esistente  di  proprietà  di  IVPC,  situata

immediatamente a ridosso della esistente Stazione di Smistamento 150kV di Terna situata nel Comune di

Foiano di Val Fortore (BN).

L’impianto eolico, nella sua configurazione finale, sarà in definiƟva cosƟtuito da:

 2 Aerogeneratori situaƟ nei territori di Baselice, al confine con San Marco dei CavoƟ;

 1 aerogeneratore in agro di  Foiano di  Valfortore, in prossimità del  confine con San Marco dei

CavoƟ;

 4 aerogeneratori in agro di San Marco dei CavoƟ;

 5 aerogeneratori in agro di Molinara;

 5 aerogeneratori in agro di San Giorgio La Molara;

 EleƩrodoƫ dorsali ricadenƟ nei comuni di Baselice, Foiano di Val Fortore, San Marco dei CavoƟ,

Molinara, San Giorgio La Molara;

 SoƩostazione ProduƩore, in immediata adiacenza alla SE della RTN “Foiano”, sita in agro di Foiano

di  Val  Fortore,  in  prossimità del  confine con Molinara;  la  soƩostazione  è già  esistente  e  sarà

oggeƩo di solo adeguamento degli impianƟ tecnologici. 

I 17 aerogeneratori avranno le seguenƟ principali caraƩerisƟche tecniche:

POTENZA NOMINALE 6100 kW

NUMERO DI PALE 3

DIAMETRO DEL ROTORE 158m

TIPO TORRE Tubolare Conica in acciaio

ALTEZZA DI MOZZO 101m
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ALTEZZA TOTALE MASSIMA 180m

TIPO GENERATORE ASINCRONO

TENSIONE USCITA DEL GENERATORE BT <1000V

RAPPORTO TENSIONI CABINA TORRE <1000V/30 kV

TENSIONE LINEA COLLEGAMENTO TORRI 30kV

La potenza complessiva del parco eolico è quindi di:

P = Pgen · N = 6,10 · 17 = 103,70 MW

A bordo di ciascun aerogeneratore, in navicella, sarà alloggiato un trasformazione da 6100kVA ove la bassa

tensione prodoƩa dall’aerogeneratore sarà trasformata a 30.000V.

TuƩe  le  macchine  saranno,  quindi,  collegate  tra  loro  mediante  linee  interrate  in  media  tensione  di

caraƩerisƟche deƩagliatamente descriƩe nei paragrafi seguenƟ.

L’interconnessione tra gli aerogeneratori e la soƩostazione utente avverrà aƩraverso una rete eleƩrica in

MT in cavo interrato per una lunghezza di circa 19,6km, che si svilupperà, per la maggior parte dei percorsi,

lungo la rete stradale esistente ed aƩraverserà i  territori dei comuni di Baselice, San Marco dei CavoƟ,

Molinara, San Giorgio La Molara e Foiano di Valfortore, tuƫ in provincia di Benevento. 

Il progeƩo definiƟvo dei 17 aerogeneratori prevede la sua suddivisione, dal punto di vista eleƩrico, in 4

SoƩoimpianƟ (Fortore_1, Fortore_2, Fortore_3, Fortore_4) come da tabella di riepilogo:

Per ragioni  di oƫmizzazione tecnica ciascuno dei  quaƩro SoƩoimpianƟ si  conneƩerà alla SoƩostazione

ProduƩore mediante una dorsale eleƩricamente dedicata. Le dorsali, nei punƟ di confluenza, correranno

affiancate in unico scavo. I  due soƩoimpianƟ Fortore_1 e Fortore_4 avranno le dorsali  che partono da

Cabine di Raccolta, nelle quali avverrà il parallelo tra le energie provenienƟ dai vari tronchi di impianto.  
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Tuƫ gli eleƩrodoƫ dorsali conferiranno l’energia nella Cabina primaria produƩore già esistente, ubicata in

agro di Foiano di Valfortore, al F.37, p.lla 76, sub. 5, immediatamente a ridosso della esistente Stazione

EleƩrica di Smistamento 150 kV TERNA “Foiano”.

Fig. 1. Inquadramento di ampio raggio su CTR dell’area di intervento, situata tra i comuni di Baselice, San Marco dei CavoƟ,
Foiano di Valfortore, Molinara, SanGiorgio la Molara; con cerchio bianco, gli aerogeneratori; in blu le traƩe di eleƩrodoƫ

interni ed esterni.

La soluzione di connessione è stata fornita da TERNA, quale Gestore della RTN, mediante leƩera PEC del

22.01.2021,  aƩribuendo  codice  praƟca  202001639  e  prevede  il  mantenimento  dell’aƩuale  schema  di
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connessione; per il  benestare è stato presentato idoneo Piano Tecnico delle Opere al Gestore ENEL, in

corso di approvazione.

La soluzione progeƩuale prevede l’adeguamento di entrambi gli stalli già esistenƟ ed in esercizio, situaƟ

nella  SSE  ProduƩore  già  esistente,  mediante  sosƟtuzione  delle  apparecchiature  eleƩromeccaniche,

sosƟtuzione dei Trasformatori MT/AT esistenƟ e realizzazione di nuovi locali tecnici di Ɵpo ad elemenƟ

prefabbricaƟ previa demolizione di quelli esistenƟ in muratura.

Con istanza di riesame del 16.12.2021 la IVPC ha richiesto un incremento di potenza della connessione, in

modo da unificare in un solo impianto i vari rami dei precedenƟ impianƟ.

3. MODALITÀ DI CONNESSIONE ALLA RTN E UBICAZIONE DELLA SOTTOSTAZIONE.

Il  parco  eolico  sarà  collegato  alla  Rete  di  Trasmissione  Nazionale  aƩraverso  una  cabina  primaria  di

trasformazione 30/150kV (soƩostazione).

La soƩostazione è già esistente, in agro di Foiano di Valfortore (BN) in immediata adiacenza alla esistente

SE TERNA a 150kV e ad essa direƩamente connessa mediante conduƩori rigidi, su terreno disƟnto al NCT

alla parƟcella 76 del foglio 37, subalterno 5. 

Il punto di connessione alla RTN del nuovo parco eolico è stato assegnato da TERNA alla IVPC s.r.l. a seguito

di esplicita richiesta di connessione avanzata da quest’ulƟma, secondo le specifiche modalità del Codice di

Rete. 

La società TERNA ha fornito la soluzione di connessione con nota PEC del 22.01.2021, 0269576, codice

praƟca 

 202001639. La soluzione di connessione prevede:

“il mantenimento dell’aƩuale schema di connessione”, 

oltre alla  realizzazione di  adeguamenƟ di  Rete il  cui  onere  autorizzaƟvo e  costruƫvo non ricade sulla

Proponente. 

La  IVPC  s.r.l.,  con  nota  del  22/02/2021,  acceƩava  il  predeƩo  prevenƟvo  di  connessione  mediante

pagamento dei relaƟvi oneri.

La rete eleƩrica prevista per il collegamento dei 17 aerogeneratori si compone fondamentalmente delle

seguenƟ sezioni di impianto:
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1. Linee interne al  parco MT a 30kV Ɵpo ARE4H5E-18/30kV di  collegamento in  entra-esce tra  gli

aerogeneratori, e tra aerogeneratori e cabine di raccolta, in formazione varia;

2. 4 EleƩrodoƫ dorsali MT a 30kV Ɵpo ARE4H5E-18/30kV di formazione:

a. Fortore 1: 2x[3x(1x630)mm²];

b. Fortore 2: 1x[3x(1x500)mm²];

c. Fortore 3: 1x[3x(1x630)mm²];

d. Fortore 4: 2x[3x(1x500)mm²];

3. SoƩo Stazione EleƩrica produƩore, di trasformazione 30/150kV, cosƟtuita da due stalli di ingresso

e trasformazione da 80/90 MVA cadauno;

4. Sistema di conduƩori rigidi per il collegamento agli stalli assegnaƟ in SE-RTN.

Fig. 2. Planimetria su catastale dell’area di intervento: campite con reƟno grigio, le aree non oggeƩo di intervento; in blu e
viola l’eleƩrodoƩo MT 30kV; con reƟno verde, la Stazione Terna

Si precisa che gli stalli interni alla SE TERNA (punto 4. dell’elenco che precede) sono già esistenƟ e non

saranno oggeƩo di intervento.

Le opere eleƩromeccaniche di collegamento consisteranno nella rimozione degli esistenƟ stalli montanƟ di

trasformazione 20/150kV da 25/33MVA, nella demolizione della esistente vasca trafo, nella realizzazione di
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nuove  vasca  di  dimensioni  adeguate  e  nell’installazione  dei  nuovi  trasformatori  MT/AT  30/150kV  da

80/90MVA.

Inoltre saranno demoliƟ gli aƩuali locali tecnici MT 20kV esistenƟ in muratura per far posto a nuovi locali ad

elemenƟ prefabbricaƟ di moderna concezione, con quadri MT a livello di tensione 30kV. 

In luogo dell’unico edificio esistente ne saranno realizzaƟ due:

 Il primo sarà desƟnato a locale quadri MT, con un vano dedicato a locale contatori; 

 l’altro edificio  sarà desƟnato a locali tecnici BT e locale SCADA.

Tali  intervenƟ fanno parte  nella  loro  interezza  del  progeƩo definiƟvo da soƩoporre  ad  autorizzazione

nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art. 12 del D.lgs. 387/03.
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4. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

I  documenƟ  normaƟvi  e/o  guide  di  riferimento,  congiuntamente  alle  varianƟ  e/o  errata  corrige

eventualmente intervenute,  sono da intendersi  applicabili  nella  loro  edizione in vigore al  momento di

emissione del presente documento.

L’applicazione  di  eventuali  varianƟ e/o errata  corrige che intervengano dopo l’emissione del  presente

documento ma prima della realizzazione delle opere potrà essere soƩoposta all’aƩenzione del progeƫsta

da parte del soggeƩo responsabile della costruzione.

NRif1.  CEI  64-8:  “ImpianƟ eleƩrici  uƟlizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in  corrente

alternata e a 1500 V in corrente conƟnua”;

NRif2. CEI 11-25 (EN 60909-0): ”CorrenƟ di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata, Parte 0:

Calcolo delle correnƟ”;

NRif3. CEI 99-2 (EN 61936-1) “ImpianƟ eleƩrici a tensione > 1 kV c.a.”;

NRif4. CEI 99-3 (EN 50522) “Messa a terra degli impianƟ eleƩrici a tensione > 1 kV c.a.”

NRif6. CEI 9-17 – 2006 “ImpianƟ di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia eleƩrica

Linee in cavo”;

NRif7. CEI 99-5 “Guida per l’esecuzione degli  impianƟ di terra delle utenze aƫve e passive connesse ai

sistemi di distribuzione con tensione superiore a 1 kV in c.a.”;

NRif8. CEI 64-14 “Guida alle verifiche degli impianƟ eleƩrici uƟlizzatori”;

NRif10. EI EN 60076-11 “Trasformatori di potenza – Parte 11: trasformatori di Ɵpo a secco”;

NRif11. CEI EN 62305-1 “Protezione contro i fulmini. Parte 1: principi generali”;

NRif12. CEI EN 62305-2 “Protezione contro i fulmini. Parte 2: valutazione del rischio dovuto al fulmine”;

NRif13. CEI EN 62305-3 “Protezione contro i fulmini. Parte 3: danno materiale alle struƩure e pericolo per le

persone”;

NRif14. CEI EN 62305-4 “Protezione contro i fulmini. Parte 4: impianƟ eleƩrici ed eleƩronici nelle struƩure”;

NRif15. CEI 99-4 “Guida per l'esecuzione di cabine eleƩriche MT/BT del cliente/utente finale”;

NRif16. CEI 0-16 “Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenƟ aƫvi e passivi alle reƟ AT e MT

delle imprese distributrici di energia eleƩrica”;

NRif17. ENEL “Guida per le connessioni alla rete eleƩrica di ENEL distribuzione”, ed. 5.0. Marzo  2015;
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5. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’IMPIANTO EOLICO E DELLA RETE ELETTRICA MT

Il progeƩo prevede lavori di costruzione ed esercizio di un impianto eolico finalizzato alla produzione di

energia eleƩrica per una potenza di picco pari a 103,7 MW . 

In parƟcolare il progeƩo sarà caraƩerizzato da:

1) 17  aerogeneratori di grande taglia, con diametro del rotore pari a 158m, altezza al mozzo pari a

101m, altezza di TIP pari a 180m, della potenza nominale di 6,1MWe cadauno;

2) Linee interrate  in  Media  Tensione  a  30kV,  per  l’interconnessione  in  entra-esce  tra  gli

aerogeneratori, di formazione varia, secondo gli schemi che si riportano in appresso:

 

Fig. 3. Grafo a deformata delle linee MT di interconnessione degli aerogeneratori e della connessione alla RTN
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3) 4 eleƩrodoƫ dorsali esterni per la connessione alla SSE, di lunghezza pari, rispeƫvamente a:

a. Fortore1: circa 7550m.

b. Fortore2: circa 6100m.

c. Fortore3: circa 3005m.

d. Fortore4: circa 1840m

4) 1 soƩostazione eleƩrica ProduƩore 30/150kV, già esistente e da adeguare, per la connessione alla

RTN, situata a ridosso della esistente Stazione EleƩrica TERNA “Foiano”. 

 

A bordo di ciascuno degli aerogeneratori sarà alloggiato un trasformatore MT/BT ove la tensione prodoƩa

dall’aerogeneratore a bassa tensione sarà elevata al valore di 30kV.

Gli  aerogeneratori  saranno  connessi  tra  loro  mediante  entra-esci  tra  le  macchine,  oppure  mediante

parallelo in Cabine di Raccolta,  idenƟficate dai codici CdR1, CdR2, CdR3.

I vari collegamenƟ saranno composƟ tuƫ da linee eleƩriche a 30kV completamente interrate secondo i

percorsi riportaƟ in deƩaglio negli elaboraƟ planimetrici, prevalentemente lungo tracciaƟ già occupaƟ dagli

aƩuali eleƩrodoƫ. 

TuƩe le linee eleƩriche MT sia interne che esterne al parco eolico seguiranno prevalentemente il tracciato

della viabilità esistente, sia asfaltata che sterrata. 

6. CARATTERISTICHE DEI COLLEGAMENTI ELETTRICI

I conduƩori uƟlizzaƟ nell’impianto in oggeƩo avranno le seguenƟ caraƩerisƟche tecniche.

6.1. Cavi MT
I cavi per le linee MT a 30kV avranno le seguenƟ caraƩerisƟche di massima:

 Designazione: ARE4H5E in accordo alla norma IEC 60502/CEI 20-13: conduttore unipolare, in corda

rigida compatta a fili di alluminio, in accordo alla norma CEI 20-29, classe 2, con strato semiconduttore

in  mescola  estrusa  termoindurente,  isolante  XLPE,  semiconduttore  estruso  saldato,  nastro

semiconduttivo antiumidità, schermo a nastro di alluminio laminato, guaina esterna in MDPE, colore

rosso

 Grado di isolamento: 18/30kV

 Tensione nominale: 30kV

 Conduttori a corda rigida compatta di alluminio

 Formazioni: come da progetto
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 Sezioni: come da progetto

Fig. 4. ParƟcolare degli straƟ cosƟtuƟvi di un cavo MT ARE4H5E

6.2. Giunzioni, terminazioni ed aƩestazioni

Giunzione cavi MT 

Per le traƩe non coperte interamente dalle pezzature di cavo MT disponibile,  si  dovrà provvedere alla

giunzione di due spezzoni.

Convenzionalmente si definisce “giunzione” la giunzione tripolare dei tre conduƩori di fase più schermo,

pertanto ogni giunzione si intende cosƟtuita da tre terminali unipolari (conneƩore di interconnessione) e

tre corredi per terminazione unipolare.

Le giunzioni eleƩriche saranno realizzate mediante l'uƟlizzo di conneƩori del Ɵpo diriƩo, a compressione,

adeguaƟ alle  caraƩerisƟche e  Ɵpologie  dei  cavi  sopra  deƫ. Tuƫ i  materiali  occorrenƟ e le  aƫvità  di

giunzione sono a carico dell’Appaltatore. Le giunzioni dovranno essere effeƩuate in accordo con la norma

CEI  20-62  seconda  edizione  ed  alle  indicazioni  riportate  dal  CostruƩore  dei  giunƟ.  L'esecuzione  delle

giunzioni  deve  avvenire  con  la  massima  accuratezza,  seguendo  le  indicazioni  contenute  in  ciascuna

confezione. In parƟcolare occorre:

 prima di tagliare i cavi controllare l'integrità della confezione e l'eventuale presenza di umidità

 non interrompere mai il montaggio del giunto o del terminale

 uƟlizzare esclusivamente i materiali contenuƟ nella confezione

Ad operazione conclusa devono essere applicate sul giunto delle targhe idenƟficatrici (o consegnate delle

schede) per ciascun giunto in modo da poter individuare: l’Appaltatore, l’esecutore, la data e le modalità di

esecuzione. Ciascun giunto sarà segnalato esternamente mediante un cippo di segnalazione.

Pagina 12 di 20



Terminazione ed aƩestazione cavi MT 

Tuƫ i cavi MT posaƟ in impianto dovranno essere terminaƟ da entrambe le estremità. I terminali adaƫ ai

Ɵpi  di  cavi  adoƩaƟ  verranno  forniƟ  in  conto  lavorazione  dalla  diƩa  appaltatrice  incaricata  dei  lavori.

L’esecuzione delle terminazioni deve essere eseguita esclusivamente da personale specializzato seguendo

scrupolosamente le istruzioni fornite dalle diƩe costruƩrici in merito sia alle modalità sia alle aƩrezzature

necessarie.

Convenzionalmente si definiscono “terminazioni” e “aƩestazioni” la terminazione ed aƩestazione tripolare

dei tre conduƩori di fase più schermo.

Nell’esecuzione  delle  terminazioni  all’interno  delle  celle  dei  quadri,  l’Appaltatore  deve  realizzare  il

collegamento  di  terra  degli  schermi  dei  cavi  con  trecce  flessibili  di  rame  stagnato,  eventualmente

prolungandole e dotandole di capocorda a compressione completo di relaƟva bulloneria per l’ancoraggio

alla presa di terra dello scomparto.

Ogni  terminazione  deve  essere  dotata  di  una  targa  di  riconoscimento  in  PVC  aƩa  a  idenƟficare:

Appaltatore, Esecutore, data e modalità di esecuzione nonché l’indicazione della fase (R, S o T).

La maggior parte dei cavi per l’impianto di media tensione a 30kV saranno in alluminio di Ɵpo unipolare

schermaƟ armaƟ quindi oltre alla messa a terra dello schermo sopra deƩa, si dovrà prevedere anche la

messa a terra dell’armatura del cavo. Tale armatura, che rimane esterna rispeƩo al terminale, sarà messa a

terra in uno dei seguenƟ modi:

 tramite la saldatura delle due bande di alluminio della codeƩa del cavo di rame;

 tramite una fasceƩa (di acciaio inossidabile o di rame) che stringa all’armatura la codeƩa di un

cavo di rame;

 tramite  morseƫ  a  compressione  in  rame  (previo  aƩorcigliamento  delle  bande  di  alluminio

componenƟ l’armatura ed unione alla codeƩa del cavo di rame).

La messa a terra dovrà essere effeƩuata da entrambe le parƟ del cavo. Tale messa a terra sarà connessa

insieme alla messa a terra dello schermo. Il cavo di rame per la messa a terra sia dell’armatura che dello

schermo deve avere una sezione di 35mm2.

6.3. Modalità di posa

Generalità 

TuƩe le linee eleƩriche ed in fibra oƫca oggeƩo della presente commiƩenza saranno posate in cavidoƫ

direƩamente interraƟ o, dove indicato, posaƟ all’interno di tubi realizzaƟ mediante TOC in soƩopasso a
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condoƩe esistenƟ  o  canale  di  acciaio  aggraffate  al  fianco dei  ponƟ,  laddove  presenƟ.  Il  tracciato  dei

cavidoƫ è riportato nei documenƟ di progeƩo.

I cavi eleƩrici saranno posaƟ in uno scavo avente profondità dal piano stradale compresa tra 1 e 1,2m circa,

con larghezza variabile a seconda della formazione.

Il cavo verrà adagiato su un leƩo di sabbia di spessore pari a 0,10m e sarà ricoperto da un ulteriore strato di

sabbia di spessore minimo pari a 0,30m; tale cassoneƩo ospiterà anche la fibra oƫca direƩamente posata

in terreno; sul cavo sarà posato un tegolino in plasƟca per la protezione meccanica.

Infine, ad una distanza di circa 0,20m dal cavo di fibra, verrà posato il nastro segnalatore. Successivamente

lo scavo verrà riprisƟnato secondo le condizioni iniziali.

La posa dei conduƩori si arƟcolerà quindi essenzialmente nelle seguenƟ aƫvità:

 scavo a sezione obbligata della larghezza e della profondità indicata nel documento di progeƩo;

 posa dei conduƩori e/o fibre oƫche. ParƟcolare aƩenzione dovrà essere faƩa per l'interramento

della corda di rame che cosƟtuisce il dispersore di terra dell’impianto; infaƫ questa dovrà essere

interrata in uno strato di terreno vegetale di spessore non inferiore a 20 cm nelle posizioni indicate

dal documento di progeƩo;

 reinterro parziale con sabbia vagliata;

 posa dei tegoli proteƫvi;

 reinterro con terreno di scavo;

 inserimento nastro per segnalazione tracciato.

Le ulteriori prescrizioni per le opere di Ɵpo civile sono riportate nel capitolato delle opere civili; comunque

la posa dovrà essere eseguita a regola d’arte nel rispeƩo delle normaƟve vigenƟ.

Modalità di posa dei cavi MT 

I  cavi MT dell'impianto saranno alleƩaƟ direƩamente nello strato di sabbia vagliata come descriƩo nel

paragrafo precedente. Nella posa degli stessi cavi dovranno essere rispeƩaƟ alcuni criteri parƟcolari per

l'esecuzione delle opere secondo la regola dell'arte come di seguito indicaƟ:

 Tracciato delle linee: Il tracciato delle linee di media tensione dovrà seguire più fedelmente possibile

la linea guida indicata nella planimetria generale d'impianto. In parƟcolare il tracciato dovrà essere

il più breve possibile e parallelo al fronte dei fabbricaƟ dove presenƟ.

 Posa direƩa in trincea: La posa del cavo può essere effeƩuato secondo i due metodi seguenƟ:

- A bobina fissa: da adoƩare quando il percorso in trincea a cielo aperto è intercalato con percorsi

in tubazioni e quando il percorso è prevalentemente reƫlineo o con ampi raggi di curvatura.
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- La bobina deve essere posta sull'apposito alzabobine,  con l'asse di  rotazione perpendicolare

all'asse mediano della trincea e in modo che si svolga dal basso. Sul fondo della trincea devono

essere collocaƟ, ad intervalli variabili in dipendenza del diametro e della rigidità del cavo, i rulli

di scorrimento. Tale distanza non deve comunque superare i 3 metri.

- A bobina mobile: da adoƩare quando il percorso si svolge tuƩo in trincea a cielo aperto. Il cavo

deve essere steso percorrendo con il carro portabobine il bordo della trincea e quindi calato

manualmente nello scavo.  L'asse del  cavo posato nella  trincea deve scostarsi  dall'asse della

stessa di qualche cenƟmetro a destra e a sinistra seguendo una linea sinuosa, al fine di evitare

dannose sollecitazioni dovute all'assestamento del terreno.

 Temperatura di posa: Per tuƩo il tempo di installazione dei cavi, la temperatura degli stessi non

deve essere inferiore a 0°C.

 Sforzi di Ɵro per la posa: Durante le operazioni di posa, gli sforzi di Ɵro che devono essere applicaƟ

ai cavi non devono superare i 60 N/mm2 di sezione totale per i conduƩori in rame e i 50 N/mm2 di

sezione totale per i conduƩori in alluminio.

 Raggi di curvatura: Il raggio di curvatura dei cavi durante le operazioni di installazione non dovrà

essere inferiore a quanto descriƩo nella seguente tabella:

 Messa a terra degli schermi metallici: Lo schermo metallico dei singoli spezzoni di cavo dovrà essere

messo a terra da entrambe le  estremità della linea.  è  vietato usare lo  schermo dei  cavi  come

conduƩore di terra per altre parƟ dell'impianto.

Eseguito lo scavo, prima della posa dei cavidotti sarà realizzato un letto di sabbia dello spessore di circa 10cm;

inoltre dopo la posa dei cavi essi saranno ricoperti con uno strato ulteriore superiore di sabbia di spessore pari

a 20cm. La parte rimanente dello scavo sarà riempito con terreno risultante dallo scavo, ovvero completando la

richiusura con un pacchetto di tipo stradale carrabile in misto stabilizzato, secondo necessità. Il  terreno di

risulta, privo di scorie, sarà distribuito in loco, ovvero trasportato a discarica autorizzata qualora contaminato

da scorie di lavorazione.
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Di seguito si riportano alcune tipologie delle sezioni di scavo del progetto che riguardano sia i cavi interni che

esterni al parco eolico:

 

Fig. 5. – ParƟcolare: Ɵpico scavo MT per 4 terne MT affiancate.

Nei traƫ in cui sono presenƟ interferenze con il reƟcolo idrografico, situaƟ in corrispondenza di ponƟ, il

cavo  sarà  posato  in  canale  di  acciaio  fissato  all’infrastruƩura  stradale,  come  da  deƩagli  riportaƟ

nell’elaborato Grafico S.P.All.6h:

Fig. 6. ParƟcolare della soluzione delle interferenze nel caso di piccoli tombini stradali

Laddove ciò non fosse possibile, o per superare soƩoservizi,  sarà uƟlizzata la tecnica della Trivellazione

Orizzontale Controllata.
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Lungo il percorso degli elettrodotti saranno realizzati  dei pozzetti elettrici con funzione di rompitratta e/o

derivazione rispettivamente per i tratti lineari più lunghi e per i punti di cambiamento di direzione. I pozzetti

saranno con corpo in cls prefabbricato e chiusino superiore di chiusura in cls. Il fondo del pozzetto dovrà essere

di tipo drenante per consentire il facile deflusso delle acque che in esso si raccolgono. Tutti i collegamenti dei

cavi dovranno essere realizzati in apposite scatole o pozzetti di derivazione e/o rompitratta; non sono ammessi

collegamenti direttamente all’interno delle tubazioni e cavidotti. Nelle scatole di derivazione i collegamenti

saranno eseguiti mediante appositi morsetti a cappellotto IPXD di sezione adeguata al numero e sezione dei

conduttori da collegare. Nei pozzetti interrati invece i collegamenti di cavi saranno eseguiti esclusivamente

mediante giunti a resina colata di dimensioni e numero di vie adeguate al numero e formazione dei cavi da

giuntare. Tutti i cavi si attesteranno ai morsetti delle apparecchiature mediante appositi terminali a capocorda

a crimpare. Si rimanda alle tavole grafiche di progetto per lo schema di dettaglio della posa di detti cavi, di cui si

riportano qui di seguito alcune miniature.

6.4. Protezione contro i contaƫ direƫ.

Nell'impianto eleƩrico a servizio degli aerogeneratori e delle Cabine di Raccolta, ed in quello relaƟvo alla

parte BT della SoƩostazione ProduƩore, saranno adoƩate misure di protezione aƩe ad evitare il contaƩo

delle persone con parƟ che normalmente sono in tensione. TuƩe le parƟ aƫve dei componenƟ eleƩrici

devono  essere  proteƩe  mediante  isolamento  o  mediante  barriere  o  involucri  per  impedire  i  contaƫ

indireƫ. Se uno sportello, pur apribile con chiave o aƩrezzo, è posto a meno di 2,5 m dal suolo e dà accesso

a parƟ aƫve, queste devono essere inaccessibili al dito di prova (IPXXB) o devono essere proteƩe da un

ulteriore  schermo  con  uguale  grado  di  protezione,  a  meno  che lo  sportello  non  si  trovi  in  un  locale

accessibile  solo  alle  persone  autorizzate.  Le  lampade  degli  apparecchi  di  illuminazione  non  devono

diventare accessibili  se non dopo aver rimosso un involucro o una barriera per mezzo di un aƩrezzo, a

meno che l’apparecchio non si trovi ad una altezza superiore a 2,8 m

Tra i sistemi di protezione indicaƟ nella sez. 412 della norma CEI 64-8, saranno adoƩaƟ a seconda dei casi

solamente quelli a protezione totale e tra quesƟ quelli che prevedono l’impiego dell’isolamento totale delle

parƟ aƫve e/o mediante l’impiego di involucri di protezione con grado di protezione non inferiore ad IP2X.

6.5. Protezione contro i contaƫ indireƫ.

Il sistema adoƩato per la protezione contro i contaƫ indireƫ è quello del doppio isolamento o isolamento

rinforzato di cui alla norma CEI 64-8. Per le linee eleƩriche aeree valgono le prescrizioni della Norma CEI 11-

4.
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Pertanto tuƫ i componenƟ eleƩrici saranno di classe II, in parƟcolare saranno di classe II:

1. tuƩe le armature di illuminazione;

2. tuƩe le morseƫere valvolate;

3. i cavi mulƟpolari.

7. DIMENSIONAMENTO DEI CAVI E PROTEZIONE CONTRO LE SOVRACORRENTI

Il  dimensionamento  dei  conduƩori  è  stato  eseguito  tenendo  presente  la  corrente  di  impiego  Ib ed

imponendo una caduta di tensione totale massima del 4%.

Tale  dimensionamento  Ɵene  inoltre  conto  del  coordinamento  tra  caraƩerisƟche  della  linea  e  degli

interruƩori per la protezione delle conduƩure contro il sovraccarico e il cortocircuito; a tale scopo occorre

pertanto considerare anche la In e la caraƩerisƟca I²t dell’interruƩore posto a monte per la protezione di

ogni linea.

Per ciascuna delle linee si è verificato quanto descriƩo nei due punƟ seguenƟ.

7.1. Protezione contro il sovraccarico 

Per ogni linea sono state verificate le seguenƟ relazioni:
Ib(F)  Ir(F)  Iz(F) Ir(F)·(If/In)  1,45·Iz(F)

Ib(N)  Ir(N)  Iz(N) Ir(N)·(If/In)  1,45·Iz(N)

essendo:
Ib la corrente di servizio per conduƩore di fase (F) o di neutro (N);
In la corrente nominale dell’interruƩore di protezione della linea;
Ir la corrente di regolazione termica per lo sganciatore su polo di fase (F) o neutro (N)
Iz la portata del conduƩore di fase (F) o di neutro (N);
If/In il rapporto tra la corrente minima di funzionamento dell’interruƩore e la sua corrente 

nominale.

7.2. Protezione contro il cortocircuito 

I²t(1)  Kf²Sf²
I²t(2)  Kn²Sn²

Icn  Icc,max

Punto di installazione del disposiƟvo di 
protezione

 In partenza alla linea

essendo:

I²t l’energia specifica lasciata passare dall’interruƩore per:
(1)  su sganciatore di fase alla corrente di c.to c.to massima (trifase) ai morseƫ;
(2)  su sganciatore  adibito a protezione del  neutro alla  c.te di  c.to c.to fase-neutro ai

morseƫ.
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K coefficiente che Ɵene conto del Ɵpo di materiale del conduƩore e del Ɵpo del suo isolante, 
per il conduƩore di fase (f) o di neutro (n);

S la  sezione del conduƩore di fase (f), neutro (n);
Icn il potere di interruzione nominale del disposiƟvo di protezione;
Icc,max la corrente di corto circuito massima sulla linea (trifase ai morseƫ per sistemi trifase e fase

neutro ai morseƫ per i sistemi monofase).

Per quanto indicato nei due punƟ precedenƟ, visto le sez. 433, 434 e l’art. 533.3 della norma CEI 64-8, tuƩe

le linee risultano adeguatamente proteƩe contro le sovracorrenƟ.

7.3. Cadute di tensione 

Il dimensionamento delle sezioni dei conduƩori principali è stato effeƩuato in base al criterio della portata

di  corrente,  procedendo  poi  al  calcolo  di  verifica  della  massima  caduta  di  tensione  ammissibile,

considerando condizioni di posa sfavorevoli ed uƟlizzando le formule soƩo riportate per il calcolo:

∆V=√3∙ I ∙ L (R cosφ+X ∙sinφ ) 

ΔV %=
ΔV
U

⋅100

dove:
I corrente di impiego (espressa in Ampere)
L lunghezza della linea
R resistenza della linea
X reaƩanza della linea
cos φfaƩore di potenza del carico
V tensione concatenata per linea trifase

Queste verifiche sono state condoƩe su ciascuna linea, per ciascuna traƩa.

7.4. Dimensionamento Linee MT 

Il dimensionamento è stato effeƩuato in modo tale che nelle peggiori condizioni di esercizio la caduta di

tensione  complessiva  tra  gli  estremi  della  serie  MT,  ovvero  tra  le  sbarre  MT dell’aerogeneratore  più

lontano, e le sbarre MT degli scomparƟ di partenza MT nei locali tecnici della SSE non superi in ogni caso il

2% della tensione nominale di impianto, come analiƟcamente dimostrato nel preposto elaborato, di cui si

riporta in appresso uno stralcio relaƟvo al soƩoimpianto Fortore-1:
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7.5. Conclusioni

Per quanto indicato nel paragrafo precedenƟ, visto le sez. 433, 434 e l’art. 533.3 della norma CEI 64-8, tuƩe

le linee risultano adeguatamente proteƩe contro le sovracorrenƟ.

Le verifiche di caduta di tensione, condoƩe su ciascuna linea, sono risultate posiƟve: la caduta di tensione 

complessiva tra i punƟ estremi delle linee non supera in ogni caso il 4%, valore imposto.

San Severo, Agosto 2023 STUDIO INGEGNERIA ELETTRICA

Ing. MEZZINA Antonio

________________________________________

Pagina 20 di 20


	Fogli e viste
	Layout1


		2023-08-09T10:47:26+0200
	MEZZINA ANTONIO




